
 
 

BOLIVIA 
Tra cielo, sale, montagne ed emozioni 

dal 4 al 19 ottobre 
quota base 5.690 euro 

tour leader Giovanni Miceli 
 

 
 

Un viaggio in Bolivia è un’immersione affascinante tra paesaggi spettacolari, 
tradizioni autentiche e una cultura ricca di storia. L’itinerario prevede la visita di città 
vivaci e coloniali come Santa Cruz e Sucre, dove convivono mercati tradizionali e 
testimonianze del passato. 
Il viaggio prosegue verso il celebre Salar de Uyuni, il più grande deserto di sale del 
mondo, che regala panorami mozzafiato e scenari surreali. Lungo il percorso si 
attraversano piccoli villaggi andini, dove è possibile conoscere lo stile di vita delle 
comunità locali e apprezzarne l’ospitalità. Una delle tappe più suggestive sarà il 
Parco Nazionale Sajama, fuori dai sentieri più battuti. Tra sorgenti termali, boschi e 
lagune d’alta quota, il parco offre un’immersione completa nella natura 
incontaminata dell’altopiano boliviano. 
Questo viaggio, buona parte in alta quota, rappresenta un perfetto equilibrio tra 
cultura, avventura e paesaggi naturali, lasciando ricordi indimenticabili di una delle 
destinazioni più affascinanti del Sud America. 
 

“chi sale la montagna vede più lontano” 
(proverbio andino) 



 
 
PROGRAMMA short 
1° GIORNO 4 ottobre volo ITALIA - SANTA CRUZ 
2° GIORNO 5 ottobre SANTA CRUZ  
3° GIORNO 6 ottobre SANTA CRUZ - SUCRE 
4° GIORNO 7 ottobre POTOSÌ 
5° GIORNO 8 ottobre POTOSÌ - UYUNI 
6° GIORNO 9 ottobre UYUNI - VILLAMAR 
7° GIORNO 10 ottobre VILLAMAR - LAGUNA COLORADA 
8° GIORNO 11 ottobre LAGUNA COLORADA - SAN JUAN  
9° GIORNO 12 ottobre SAN JUAN - SALAR DE UYUNI  
10° GIORNO 13 ottobre UYUNI - LA PAZ 
11° GIORNO 14 ottobre LA PAZ - COPACABANA  
12° GIORNO 15 ottobre COPACABANA - ISLA DEL SOL - LA PAZ 
13° GIORNO 16 ottobre LA PAZ - PARCO NAZIONALE SAJAMA 
14° GIORNO 17 ottobre PARCO NAZIONALE SAJAMA - LA PAZ  
15° GIORNO 18 ottobre volo LA PAZ - SANTA CRUZ e  SANTA CRUZ - ITALIA 
16° GIORNO 19 ottobre arrivo in ITALIA 
 
OPERATIVI VOLO Iberia da Milano  
4 OTTOBRE Milano Malpensa - Madrid 10.25 - 12.50 
4 OTTOBRE Madrid - Santa Cruz 14.45 - 19.45 
18 OTTOBRE Santa Cruz - Madrid 19.30 - 12.15 +1 
19 OTTOBRE Madrid - Milano Malpensa 16.00 - 18.15 
 
EVENTUALI AUMENTI BIGLIETTERIA AEREA 
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo 
con la miglior tariffa disponibile in classe Economy al momento della stesura del 
programma. Eventuali supplementi tariffari, ove necessari, verranno comunicati in 
fase di preventivo precedentemente alla stipula del contratto. 

 
HOTEL 
SANTA CRUZ Hotel Las Americas 
SUCRE Hotel Indipendencia 
POTOSÌ Hostal Cerro Rico 
UYUNI Hostal de Sal Casa Andina 
VILLAMAR Hostal La Piedritas 
LAGUNA COLORADA Hostal Las Tujas en Huallajara 
SAN JUAN La Cabaña de Sal  
UYUNI Hotel Magia de Uyuni 
LA PAZ Hotel Qantu 
COPACABANA Hotel Lago Azul 
SAJAMA Rifugio comunitario 
 
 
 
 

 
 



INCLUSO 
Volo Milano – Santa Cruz incluse tasse aeree e tre voli interni 
Assicurazione medico bagaglio  
Assistenza all’arrivo e partenza 
Tutti i trasferimenti per/da l’aeroporto 
Sistemazione negli hotel in camera doppia tratt. BB  
Pensione completa dal pranzo del 6º giorno al pranzo del 9º giorno  
Pranzo e cena presso il lodge comunitario a Tomarapi 
Tour guidato nel Parco Nazionale Sajama 
Tour privati a Santa Cruz, Potosí, Sucre, La Paz, Copacabana e Isla del Sol 
Tutte le escursioni previste dal programma  
Pulmino con autista dedicato per tutto il periodo 
Guida locale parlante spagnolo per tutto il tour 
Tour leader dall’Italia con minimo 8 iscritti (massimo iscritti 12) 
Permessi fotografici   
Tutte le tasse presenti 
 
ESCLUSO 
Assicurazione annullamento viaggio 157 euro 
Ingressi parchi e monumenti da pagare in loco circa 100 usd 
Pranzi e cene non indicati circa 10/20 usd a pasto 
Tutte le bevande 
Spese di natura personale  
Mance 
 
SUPPLEMENTI camera singola 690 euro 
 
 
 

 



DAY by DAY 

4 ottobre volo MILANO - SANTA CRUZ 
Partenza dall'Italia con volo per Santa Cruz, via Madrid. Trasferimento in hotel. 

5 ottobre SANTA CRUZ  
Nella mattinata, tour della città di Santa Cruz, città più popolosa della Bolivia, con 
guida locale. Santa Cruz ha un'atmosfera tropicale e rilassata, ormai il centro della 
città è stato modernizzato ma le sue stradine sono ancora piene di bancarelle in cui 
vale la pena fermarsi. Nel pomeriggio si potranno visitare il Museo della Cattedrale, 
le chiese e le basiliche. 
 
6 ottobre volo SANTA CRUZ - SUCRE 
Alla mattina, trasferimento in aeroporto a Santa Cruz verso Sucre, con un'altitudine 
di circa 2.800 metri. Trasferimento in hotel e successivamente nel pomeriggio, 
incontro con la guida locale per la visita della città. Sucre è la città boliviana con il 
maggior interesse storico e artistico, si possono visitare il museo dei tessuti, la Casa 
della Libertad, il convento della Recoleta e le numerose chiese dell'epoca coloniale. 
 
7 ottobre POTOSÍ 
Partenza verso Potosí, una delle città più elevate al mondo, nel tragitto si 
attraverseranno degli stupendi paesaggi andini. Arrivo a Potosí e tour della città con 
guida locale. Qui, dopo la colonizzazione da parte degli spagnoli, veniva lavorato e 
trasformato l’argento fino a creare delle monete destinate alla Corona Spagnola. Ciò 
accadeva nella Casa della Moneda, ad oggi un rilevante museo che si potrà 
visitare, oltre ai palazzi coloniali, le chiese e le interessanti vie della parte storica 
della città. 
 
8 ottobre POTOSÌ - CERRO RICO - UYUNI  
Visita alle miniere di Cerro Rico, esperienza significativa per comprendere la realtà 
dello sfruttamento delle comunità indigene attraverso l'esperienza delle persone che 
ancora ci lavorano. Nel pomeriggio partenza da Potosí verso Uyuni attraversando la 
Cordigliera de Los Frailes, arrivo a Uyuni al margine del lago salato più esteso del 
nostro pianeta.  
 
9 ottobre UYUNI - VILLAMAR 
Al mattino inizio del raid con fuoristrada 4X4 con autista privato che terminerà 
nuovamente a Uyuni. Durante il raid le altitudini variano dai 3.000 ai quasi 5.000 
metri, dove si trovano i Geyser Sol de Mañana ma anche vallate, deserti e altipiani. 
Sosta al cimitero delle locomotive appena fuori Uyuni, successivamente visita ai 
tipici villaggi di Culpina K e San Cristobal, nel pomeriggio invece si percorre la zona 
di Rio Grande, dove si possono incontrare vigogne e suris (struzzi andini). Arrivo al 
villaggio di Villamar, circondato dagli altipiani.  
 
 
 
 
 
 



10 ottobre VILLAMAR - DESERTO DI DALÍ - LAGUNA COLORADA 
Partenza da Villamar verso la Laguna Colorada, un lago colorato di rosso, per via 
della presenza di un particolare plancton nell’acqua che attrae migliaia di fenicotteri. 
Si prosegue verso i Geyser Sol de Mañana, il punto più elevato del tour, la fermata 
successiva è ai Bagni di Polques, dove si potrà fare il bagno circondati da alte 
montagne. Infine, arrivo al Deserto di Dalí, e alle varie lagune ai piedi del vulcano 
Licanbur.  
 
11 ottobre LAGUNA COLORADA - SAN JUAN  
Partenza in direzione nord verso il deserto di Siloli e il famoso Arbol de Piedra, una 
roccia che con il vento ha assunto il profilo di un grande albero. Si prosegue verso la 
Ruta de Las Joyas, lungo la quale si possono incontrare una serie di laghi popolati 
da fenicotteri rosa e successivamente verso il villaggio di San Juan, noto per le 
tombe e le mummie ben conservate dei nobili che vivevano lì.  
 
12 ottobre SAN JUAN - SALAR DE UYUNI 
Da San Juan si raggiunge il Salar de Uyuni, dove il contrasto tra il cielo e il sale 
offre uno spettacolo irreale, in una zona centrale del Salar si trova l’isola de 
Incahuasi (la casa dell’Inca), una collina di origine vulcanica ricca di cactus 
centenari, dove si pranza. Arrivo in hotel a Uyuni.  
 
13 ottobre volo UYUNI - LA PAZ  
Trasferimento da Uyuni in volo verso La Paz. Trasferimento in hotel e nel 
pomeriggio visita della capitale boliviana con una guida locale. Visita alla “calle” 
Sagárnaga e ai suoi mercati, in cui si vendono gli oggetti che si usano per le offerte 
alla Pachamama (la Madre Terra).   
 
14 ottobre LA PAZ - LAGO TITICACA - COPACABANA 
Partenza verso gli altipiani dominati dalla Cordillera Real boliviana, da cui si 
raggiunge il lago Titicaca (altitudine di 3.800 metri) e successivamente si arriva a 
Copacabana, un villaggio sulle rive del lago, dove la sua chiesa é una delle più 
visitate dell’intero paese.  
 
15 ottobre COPACABANA - ISLA DEL SOL - LA PAZ 
Partenza dal molo con un'imbarcazione privata, si raggiunge l’Isola della Luna, 
luogo sacro per la cultura Inca, in cui si trova anche il Palazzo delle Vergini del Sole; 
un luogo di culto che un tempo era importante per la tradizione dell'antico impero. Si 
prosegue poi verso l’Isola del Sole, che offre viste meravigliose sul lago e 
un’atmosfera magica. Nel pomeriggio ritorno in barca a Copacabana proseguendo 
verso La Paz.  
 
16 ottobre LA PAZ - PARCO NAZIONALE SAJAMA  
Partenza da La Paz verso il Parco Nazionale Sajama, nel tragitto si passa per il 
villaggio di Tomarapi, dominato dalla cima del vulcano Sajama, si trova a 6.542 
metri di altitudine ed è la cima più elevata della Bolivia. Arrivo al lodge comunitario e 
nel pomeriggio  prima escursione verso le acque termali e le praterie dove vengono 
lasciati al pascolo i lama.  
 



17 ottobre PARCO NAZIONALE SAJAMA - LA PAZ  
In mattinata, escursione nel Parco Sajama nella cittadina di Tomarapi. Nel primo 
pomeriggio si parte per La Paz, dove si arriva nel tardo pomeriggio. Cena libera 
 
18 ottobre volo LA PAZ - SANTA CRUZ e volo SANTA CRUZ - ITALIA 
Trasferimento con autista in aeroporto a La Paz e partenza per Santa Cruz. Da 
Santa Cruz, volo per l’Italia.  

19 ottobre arrivo in ITALIA 
Volo da Madrid all’Italia, arrivo in Italia nel tardo pomeriggio.  

 

 
 
APPROFONDIMENTI  

L'itinerario che percorrerai attraversa l’altopiano boliviano, a tratti vicino al confine 
con Cile e Argentina; qui si susseguono immense pianure desertiche, vaste distese 
di sale, lagune dai colori intensi e imponenti vulcani che dominano l'orizzonte. L’aria 
rarefatta, il cielo limpido e gli ampi spazi privi di insediamenti umani contribuiscono a 
creare un ambiente unico, dall’aspetto quasi surreale.  

Le lagune e i salares 
Lungo il tragitto, si incontrano numerosi salares e lagune, tra gli elementi più 
caratteristici di questo territorio. I salares sono immense distese di sale che si 
formano dopo l'evaporazione degli antichi laghi. La loro superficie, durante la 
stagione delle piogge, si trasforma in un enorme specchio che riflette i colori del 
cielo. Le lagune ad alta quota, invece, colpiscono per i loro colori vivaci, dal verde al 
turchese fino al rosso grazie alla presenza di minerali, alghe e microrganismi.  

Le miniere ad alta quota 
Le miniere più importanti del paese si trovano nella zona di Potosí e dei dintorni di 
Sucre poiché queste aree sono ricche di minerali come argento, stagno, zinco e 
piombo e furono sfruttate fin dall’epoca coloniale. La più celebre è la miniera del 
Cerro Rico a Potosí, scoperta dagli spagnoli nel 1545. Grazie agli enormi giacimenti 
di argento, la città divenne in poco tempo una delle città più ricche e popolose al 
mondo. L’estrazione del minerale fu peró resa possibile dallo sfruttamento di migliaia 
di lavoratori indigeni e successivamente di schiavi dall’Africa che furono costretti a 
lavorare in condizioni estremamente dure.  

 

 

 

 

 



 

Il lago Titicaca 
Il lago Titicaca, tra Bolivia e Perú, è situato a oltre 3.800 metri di altitudine ed è il 
lago navigabile più alto del mondo. Le sue acque, circondate dalle montagne delle 
Ande, rappresentano un elemento naturale fondamentale dell’altopiano andino e 
costruiscono una preziosa risorsa per le comunità locali. Oltre al suo valore 
naturalistico, il lago ha una grande storia: fin dall'antichità fu il centro della civiltà di 
Tiwanaku e secondo la tradizione Inca, dalle sue acque emersero i leggendari 
fondatori dell’impero.  

La Paz 
La Paz è la capitale amministrativa della Bolivia e una delle città più alte al mondo, a 
oltre 3.600 metri di altitudine. È stata fondata dagli spagnoli con il nome di Nuestra 
Señora de La Paz, nacque per celebrare la fine di una guerra civile tra i 
conquistadores. Il sistema di trasporto qui é una delle reti di funivie urbane più 
estese al mondo. 

Il Parco Nazionale Sajama 
Il più antico parco nazionale del paese, istituito per proteggere gli straordinari 
paesaggi e la ricchissima biodiversità, si trova al confine con il Cile ed è dominato 
dal vulcano Nevado Sajama, un nevaio permanente considerato sacro dalle 
popolazioni locali e che raggiunge i 6.542 metri di altitudine. Il parco ospita 
numerose specie di animali, tra cui vigogne, lama, alpaca e il condor delle Ande. La 
vegetazione è composta da praterie d’alta quota e dalle caratteristiche queñua, 
alberi che formano uno dei boschi più alti al mondo. 

Le popolazioni  
La Bolivia è uno dei paesi più ricchi di diversità culturale del Sud America a causa 
della sua storia. Gran parte della sua popolazione è composta da popoli indigeni 
andini, tra cui principalmente gli Aymara e i Quechua, discendenti delle antiche 
civiltà come l’Impero Inca. Accanto a loro vivono anche gruppi meno numerosi come 
i Guaraní, nelle regioni amazzoniche. Le popolazioni andine vivono soprattutto 
sull’altopiano, caratterizzato da altitudini elevate, clima freddo e paesaggi montuosi; 
perciò si dedicano all’agricoltura di montagna, coltivando prodotti come patate, 
quinoa e mais, e all’allevamento di lama e alpaca, fondamentali per la lana. Il paese 
riconosce numerose lingue indigene e molte tradizioni e credenze convivono con la 
vita delle città, le culture differenti che si mescolano, creano una società complessa 
e multiculturale.  

 

 

 

 

 



 

DA SAPERE 
 
VISTI  
Per l’ingresso in Bolivia è richiesto solamente un passaporto con validità residua di 
almeno 6 mesi. 
 
ALTITUDINE  
Molte località si trovano oltre i 3.000 metri, dove può comparire il mal di montagna, 
per ridurre il rischio si consiglia di bere molta acqua e mantenersi ben idratati, 
consumare pasti leggeri, trascorrere i primi giorni con un ritmo lento e salire 
gradualmente di quota quando l’itinerario lo permette. 
 
VACCINAZIONI  
Nessuna vaccinazione è obbligatoria. Consigliamo di consultare il proprio medico o 
l'ufficio d'igiene sulla necessità di effettuare vaccinazioni o profilassi del caso.  

CLIMA 
La Bolivia, ad ottobre si trova in primavera australe, si incontrerà soprattutto un clima 
secco, soleggiato di giorno e freddo di notte. La caratteristica principale non è tanto il 
freddo estremo, quanto la forte escursione termica. Le temperature nelle città come 
Santa Cruz e Sucre, possono arrivare anche a 28 gradi durante il giorno ma sotto lo 
0 quando si arriva al Salar de Uyuni e a Villamar (4.000 metri circa).  

MEDICINE  
Medicinali abituali d’uso corrente tipo pronto soccorso: disinfettanti intestinali, 
antidiarroici, fermenti lattici, aspirine, antidolorifici, antibiotici, cerotti, disinfettante, 
garze sterili, cerotti da sutura. Medicinali salvavita per uso personale, amuchina per 
detergersi le mani, repellenti per insetti, crema antistaminica, crema solare e burro 
cacao. 
 
ABBIGLIAMENTO  
Si consiglia un abbigliamento a strati: magliette di cotone (o tecniche) a maniche 
lunghe e corte, pile e felpe calde (soprattutto per la notte), un piumino leggero o 
medio, una giacca antivento, pantaloni lunghi da viaggio, un berretto, dei guanti 
leggeri e un paio di pantaloncini in caso di caldo nelle città, scarpe comode e occhiali 
da sole.  
 
COMUNICAZIONI  
In molte residenze oramai è presente un discreto wifi, utilizzabile in modo gratuito. 
 
FUSO ORARIO  
Ci sono 5 ore di differenza tra l’Italia e la Bolivia, che diventano 6 quando in Italia è 
in vigore l’ora legale. 
 
 
 
 
 



VALUTA  
In Bolivia è in vigore il Boliviano, 1 euro = 8 Bs al 3 luglio 2026. Nelle principali città 
le carte di credito sono accettate in hotel, ristoranti e negozi più grandi e gli sportelli 
ATM sono abbastanza diffusi. Nelle zone più remote, come nel Salar e i piccoli 
villaggi é consigliabile avere contanti in boliviani. E’ possibile prelevare moneta 
locale dai bancomat. Al vostro arrivo in Bolivia il nostro staff vi agevolerà nel cambio 
della valuta. 
 
TRASFERIMENTI  
Spostamenti effettuati a bordo di pulmini o jeep 4 x 4 a seconda delle condizioni 
stradali. Sono previste molte soste fotografiche visto che viaggeremo in un ambiente 
spettacolare. 
 
VOLTAGGIO  
Sempre 230V, le prese sono quindi di tipo A con due lamelle piatte parallele o di tipo 
C con due fori rotondi, la stessa presa utilizzata in gran parte dell’Europa, comunque 
compatibili con le nostre spine a 2 poli. Consigliabile però portare un adattatore 
universale.  
 
CUCINA E BEVANDE  
La cucina boliviana è molto varia, sostanziosa e meno piccante di quanto molti 
immaginano, cambia parecchio tra l’altopiano andino e le zone tropicali. É basata su 
ingredienti locali ed è pensata per dare energia a quote elevate e climi freddi. In 
generale è ricca di carboidrati (patate, riso, mais), e basata su carne e zuppe, 
saporita e generalmente economica. Uno dei piatti tipici che si possono provare 
sono le salteñas, una specie di empanadas con ripieno di carne e mangiate come 
street food, la sopa de maní (arachidi) nell’altopiano, e sul lago Titicaca 
un'abbondanza di pesce servito con patate e insalata.  
 
ACQUISTI  
Fare shopping in Bolivia è molto diverso da farlo in Europa, i prodotti sono quasi tutti 
artigianali, locali ed economici. Troverete vari oggetti, soprattutto fabbricati con lana 
di alpaca e lama ma anche in legno o ceramica. Quando ci si avvicina alle miniere si 
potranno trovare anche gioielli in argento molto particolari.  
 
MANCE e CASSA COMUNE 
Le piccole mance al personale degli hotel, alle guide dei monumenti, le bevande, i 
pasti non inclusi ecc verranno gestite con una cassa comune raccolta dal tour leader 
a inizio viaggio, pari a 150 euro a persona. A fine tour invece si lascerà una mancia 
ad autista e guida, il cui importo è proporzionale agli stipendi percepiti in loco ed alla 
qualità del servizio prestato. 
Consigliamo una quota di almeno 80 euro, sempre in base alla propria 
soddisfazione. 
 
 
 
 

 
 



TOUR LEADER 
 
Giovanni Miceli 
Nato in provincia di Milano, ha sempre coltivato l’idea che i confini siano solo linee 
sulla mappa e che, in fondo, siamo tutti cittadini del mondo. La sua formazione è 
un intreccio affascinante di sensibilità e rigore: ha studiato psicologia e pianoforte 
classico, dedicandosi per molti anni all’insegnamento della musica. 
Ma la vita riserva spesso un "secondo atto", e per lui è stato quello della scoperta. 
Ha avuto la fortuna di trasformare la sua passione in una missione, dedicandosi 
interamente al viaggiare e, soprattutto, al far viaggiare. È convinto, infatti, che il 
viaggio sia la migliore scuola di vita possibile, a qualunque età. 
Se gli chiedeste dove si sente a casa, vi risponderebbe senza esitazione: in Etiopia. 
Lì ha fondato la Onlus Barjo Imè, un progetto nato dal cuore per sostenere la 
popolazione Hamer nella Valle dell’Omo. Ma il suo spirito nomade lo porta spesso 
anche tra le dune della Mauritania, nel caos spirituale dell’India o sui silenzi del 
Tibet, sempre con la voglia di scoprire angoli nuovi del pianeta. Attraverso il progetto 
TerraFerma, cura l'esperienza del viaggio in ogni sua sfumatura. 
Per lui, viaggiare non significa solo spostarsi, ma vivere (e far vivere) emozioni 
profonde nate dal contatto autentico con le popolazioni locali. Il suo obiettivo è 
far sì che ogni viaggiatore torni a casa arricchito, con vedute più ampie e uno spirito 
costruttivo. 
 

 

 

 
 



 
NOTE TECNICHE 
1 - PENALI DI ANNULLAMENTO 
Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo 
svolgimento del viaggio stesso. Così pure nessun rimborso spetterà a chi non potesse 
effettuare il viaggio per mancanza, invalidità o inesattezza dei previsti documenti personali 
per l’espatrio. 
Rimarranno sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il 
corrispettivo di coperture assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
 
Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo 
alla data di comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza. 
PENALI DI ANNULLAMENTO standard 
25% della quota fino a 90 gg di calendario prima della partenza 
50% della quota da 89 a 60 gg di calendario prima della partenza 
90% della quota da 59 a 30 gg di calendario prima della partenza 
100% della quota dopo tali termini 
 
Oltre alle previste penali di cancellazione sarà addebitato un importo fisso di 50 euro per la 
gestione pratica “rinuncia al viaggio”.  
Le penali applicate a noi dai singoli fornitori potrebbero in alcuni casi eccedere le “PENALI 
ANNULLAMENTO standard”. Queste specifiche sono comunicabili, su richiesta, al momento 
della stipula del contratto di viaggio. 
 
Al momento dell’iscrizione al viaggio sarà possibile stipulare una polizza assicurativa 
(facoltativa) contro le penali derivanti dalla rinuncia alla partecipazione al viaggio stesso, 
secondo le condizioni generali previste dalla polizza della Compagnia di Assicurazione 
scelta. Le condizioni della polizza sono consultabili sul nostro sito e vi verranno inviate via 
mail. 
 
2 - VOLI AEREI – specifiche 
L’orario dei voli è soggetto a riconferma e suscettibile di cambiamenti operativi anche senza 
congruo preavviso.  
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo con la 
miglior tariffa disponibile in classe Economy al momento della stesura del programma. 
Eventuali supplementi tariffari, ove necessari, verranno comunicati in fase di preventivo 
precedentemente alla stipula del contratto 
 
3 - ADEGUAMENTO VALUTARIO E COSTO CARBURANTE 
Il prezzo del pacchetto turistico è indicato nel contratto firmato dal partecipante. Esso può 
essere modificato fino a 21 giorni precedenti la data di partenza e soltanto a seguito di 
variazione di: 
- Costi di trasporto, incluso il costo del carburante. 
- Tassi di cambio applicati al pacchetto in questione. 
- Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed al costo dei servizi in vigore alla 
data di pubblicazione del programma. 
 
4 - HOTEL E ITINERARI 
Per questioni tecnico-organizzative potrebbe succedere che l’itinerario venga invertito o 
l’ordine delle visite modificato, che gli operativi aerei siano variati o che un hotel possa 
essere sostituito con un altro di pari categoria, mantenendo comunque integro il contenuto 
del viaggio. 
Le conferme definitive di hotel e orari volo verranno inviate via mail unitamente a tutti i 
documenti di viaggio. 


